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Dure accuse di economisti e dirigenti politici 

BANCHE PERLEDÌLÌZIA 
IL GOVERNO HA FATTO 

MALE IL SUO MESTIERE» 
i l dibattito nella consulta della Lega delle cooperative - Crisi e lie
vitazione dei costi - Il patrimonio esistente e la lotta alla rendita 

Sotto inchiesta a Firenze 

Anche una ca&.i In coopera
tiva comincia a diventare un 
bene di lui*o? Cot>l sembre-
icbbe a giudicare dall'ascesa 
dei costi che rischia di strin
sero In un abbraccio soffo
cante la coopcrazione. La de
nuncia e venuta ancora Ieri 
durante 11 dibattito della con
sulta economica della Lesta 
delle cooperative, dedicato 
appunto alla questione del
l'edilizia. Ha denunciato Lac
chi, presidente delle coopera
tive di abitazione: «Per un 
alloggio di tipo medio biso
gna pagare un anticipo di 6 
milioni e un mutuo di cento
mila lire al mese». E ha ag-
(t.unto U prot. Luigi Spaven
ta1 «Il costo per 100 metri 
quadri è passato In Questi ul
timi anni da 70-80 mila lire 
a 250 mila lire mensili; per 
ogni milione preso in presti
to bisogna restituire 12 mi
la lire al mese. La stretta cre
ditizia. Quindi — ha prosegui
to — opero soprattutto attra
verso costi insopportabili per 
le piccole imprese e per le 
cooperative. Nessuna banca, 
vi/attt, nega un prestito se 
si è disposti a pagarlo a peso 
d'oro ». 

Ecco una delle componenti 
fondamentali della crisi che 
è nel settore: la lievitazione 
del costi. Lo conferma 11 ri
sultato stesso della produzio
ne edilizia di questi vent'an-
nl: si sono costruite troppe 
case di lusso, con un duplice 
squilibrio, t ra la domanda dei 
lavoratori rimasto insoddi
sfatta e quella del ceti a red
diti elevati che Invece si av
via a saturazione (slamo or
mai alla patologica produzio
ne di seconde case) e t ra 
Nord e Sud. Infatti mentre 
nel settentrione — come ha 
ricordato l'architetto Pattln-
nanzi — vi sono circa. 10 mi
lioni di vani in più rispetto 
alla popolazione, nel Mezzo
giorno manca un milione di 
vani e ta gran parte di que
sti alloggi sono vecchi, anzi, 
addirittura fatiscenti. Nasce, 
quindi, l'esigenza di un ne-
qulllbrlo, anche attraverso la 
utilizzazione per fini sociali 
del patrimonio abitativo esi
stente. L'intervento è tanto 
più urgente In quanto — ha 
sottolineato l'architetto Cer
velluti — la nuova specula
zione edilizia si getta oggi nel 
centri storici e sta Ria snatu
randoli e. deturpandoli per fi
ni di lucro. 

Ma sé 'questi sonb 1 nodi da 
«clogllere. le misure del go
verno quale valore ed effica
cia hanno? Il giudizio non 
può che essere negativo. Lo 
stesso ministro Bucalossl, In
tervenendo a conclusione del
l'assemblee, pur difendendo 
la validità del suo operato (è 
il presentatore del disegno di 
legge sul provvedimenti ur
genti), ha ammesso piuttosto 
la necessità «di una strate
gia dell'intervento pubblico 
nell'edilizia come superamen
to e sintesi delle esigenze, 
pur pressanti, dettate dalla 
congiuntura ». 

Il compagno Todros ha cri
ticato le posizioni della mag-
g'Oranza « ptù arretrate an
che rispetto alla legge "865"». 
e aveva riproposto le linee di 
fondo di una politica alter
nativa: offrire case e servizi 
tagliando fuori la rendita, 
attraverso una gestione pub
blica del territorio: l'uso so
ciale del patrimonio esisten
te : una politica del credito 
capace di convogliare 11 ri
sparmio In modo definitivo e 
obbligatorio nell'edilizia eco
nomica e popolare, anche con 
nuovi strumenti e meccani
smi di finanziamento. E il 
responsabile della politica 
economica del PSI, Glannotta 
dal canto suo, ha addossato 
alla DC la responsabilità del
le mancate scelte: «ci siamo 
sempre scontrati, anche du
rante la nostra partecipazio
ne al governo, con il rifiuto 
permanente da parte della 
DC». Sul piano delle propo 
ste concrete, 11 compagno 
Peggio ha sottoposto alla di
scussione le possibilità di un 
intervento diretto del comu-

'ni nell'edilizia economica e 
popolare, gestendo il territo
rio in modo da scalzare le 
posizioni di rendita: « A 
Vienna — ha detto — in Que
sto modo II comune ha co-
ttrulto il 50'c delle case ». 

Sul ruolo strategicamente 
importante dell'Industria del
le costruzioni per una ripre
sa economica che — tra l'al
tro — non riproponga 11 pro
blema del deficit della bilan
cia dei pagamenti, si è sof
fermato il prof. Sylos Labini, 
anche se poi ha riproposto 
la strada del «progetti spe
ciali » e delle concessioni, su
scitando perplessità anche 
nel ministro dei Lavori pub
blici. 

In sostanza sono venute 
fuori voci diverse e talvolta 
contrastanti sul modo di av
viare a soluzione una delle 
questioni di s trut tura econo
mica più importanti. Concor
dia c'è s ta ta perù nel critica
re l'operato del governo che 
« lia latto il suo mestiere — 
e stato detto — ma lo ha lat
to male », e nello smentire 
l'ottimismo equivoco e Inte
ressato che gli economisti e 
gli esponenti della DC stan
no mettendo in ziro sulla si
tuazione economica Italiana 
e Internazionale: «nessuna 
delie cause di fondo e stata 
affrontata », ha sottolineato 
giustamente 11 vicepresiden
te della Lega. Vigone. Nel 
dibattito, introdotto da Ga
ietti, sono Intervenuti anche 
Vitello, Prodi, Pagani e Ma
fia Venturini. 

S. Ci. 

Rubata in una chiesa due anni fa 

In una banca svizzera 
la «croce di Visse» 

Una prc7loba noci- gotica, considerata uno del capolavori 
dell'eie!Icerla del qunuordlcesimo secolo che era stata rubata 
il 27 giugno del 1S>73 insieme con altre opere d'arte nella 
chiesa della Col'eglata di Santa Maria In Vlsso. nel pressi di 
Macerata, e stata recuperata da Rodolfo Siviera, capo della 
«Delegazione per le restituzioni», con la collaborazione del 
ministero per 1 beni culturali e della questura di Roma, 

Su come sia suite possibile rintracciare ed ottenere la 
restituzione dell'opei t r su chi l'ha posseduta dopo 11 furto 
viene mantenuto 1! massimo riserbo 

E' solo trapelato che la preziosa croce prima di essere 
acquistata da'. « facoltoso industriale » che la custodiva in 
Svizzera è passata per varie mani, viaggiando attraverso nu
merosi paesi dell'Europa settentrionale. Per qualche tempo 
essa sarebbe btata. inoltre, custodita In una banca. 

La croct, che misura centoqulndlcl per settantotto centi
metri, è interamente r.coperta da lamine d'argento finemente 
sbalzate, un tempo ruoperte di smalti di cui sono rimaste 
tracce solo nel punti meno esposti, ed ha numerose figure in 
rilievo su entrambe le facciate. 

Sovrintendente 
permise al figlio 

i «guasti» a 
Orsammichele 

La costruzione di un passaggio deturpa parte della 
importante chiesa - Altre autorizzazioni sospette 

FIRENZE, 21 
l'architetto Guido Morozzl, 

ex soprintendente al monu
menti di Firenze e Pistoia è 
stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di aver autorizzato 
la costruzione di una scala 
metallica che unisce 1 due 
saloni soprastanti la chiesa 
di Orsammichele, uno del più 
prestigiosi monumenti fioren
tini. Il rinvio a giudizio è 
stato firmato dal giudice 
Istruttore dottor Lombardo 
che ha accolto le richieste 
del pubblico ministero dottor 
Pier Luigi Vigna. Nel ro~so 
delle Indagini, il dottor Vigna 
accertò anche che il progetto 
della scala di Orsammichele 
era stato affidato da Morozzl 
allo studio Archlzoom di cui 
era socio il figlio Massimo 
Morozzl. 

L'architetto Moroz?l. soprin
tendente al monumenti fino 
al 1972, non avrebbe sottopo
sto gli elaborati del progetto 
di costruzione della scala me
tallica che dal primo piano 
conduce al secondo, all'appro
vazione del ministero della 
Pubblica Istruzione, del consi
glio supcriore Antichità e Bel

le Arti. I periti che sono stati 
Incaricati dal giudice di svol
gere accertamenti sulla rea
lizzazione effettuata nella 
chiesa Orsammichele, hanno 
rilevato che l'opera (cioè la 
scala) costituisce un'evidente 
manomissione del monumento 
sta nella sostanza strutturale 

che figurativa Intaccandone la 
singolare unità organica e 
muraria. Sempre secondo 11 
parere degli esperti 1! monu
mento è stato danneggiato in 
modo grave. 

La vicenda che non man
cherà di suscitare scalpore, 
trae origine da un esposto 
con il quale si segnalavano 
una serie di deterioramenti 
del patrimonio fiorentino non
ché di Infrazioni a leggi e re
golamenti istituiti a protezio
ne del patrimonio stesso co
me ad esemplo l'intervento 
nel palazzo cinquecentesco 
«Corsini Suarez», la costru
zione di due ville alla Salet
ta di Fiesole e la costruzione 
di una fabbrica di lampadari 

alle Caldine, che alterava le 
bellezze naturali del luogo 
soggetto a speciale prote
zione. 

Da domani in discussione nelle assemblee di base 

I PUNTI CENTRALI DELL'ACCORDO 
SINDACATI-GOVERNO SULLA SCUOLA 
La Federazione CGIL, CISL, UIL giudica soddisfacente la soluzione della vertenza - Miglioramenti per il perso
nale, 8000 nuove sezioni di scuola materna, impulso all'edilizia scolastica, non più di 25 alunni per classe 

Domani, dopodomani e lu
nedi prossimo si terranno in 
tutte le scuole assemblee di 
base per esaminare e appro
vare l'Ipotesi di accordo sigla
ta martedì sera fra le Confe
derazioni, 1 sindacati confede
rali della scuola ed 11 mini
stro della Pubblica istruzione 
In rappresentanza del go
verno , l 

EDILIZIA SCOLASTICA: 
1) Impegno a superare le 

difficoltà amministrative che 
ostacolano il finanziamento 
del 250 miliardi previsti dal
la legge 413; 2) Disponibilità 
del ministro a riesaminare 
in sede parlamentare 11 pla
no finanziarlo 1975-81 ohe stan
zia 2 mila miliardi. Il riesa
me verterà 6Ullo snellimen
to delle procedure per l'as
segnazione dei fondi alle Re
gioni e sulla concentrazione 
degli stanziamenti nel perio
do 1975-81. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
1) Attuazione del rappor

to massimo di 1 insegnante 
per 25 alunni In tutte le clas
si; 2) Impegno a realizzare 
un confronto nazionale con 
le Regioni sulle linee di Inter
vento in questa materia. 

SCUOLA MATERNA 
1) Incremento di 8.000 scs-

sionl di scuola materna sta
tale nel blennio '75-76 e '76-77; 

2) Orarlo settimanale degli In
segnanti di 32 ore. 

RIORDINAMENTO DELLE 
CARRIERE (art. 3 della leg
ge delega) 
1) Impegno del governo ad 

emanare entro il 30 giugno, 
dopo aver consultato !a Com
missione del 36, la legge de
legata relativa al riordinamen
to .delle carriere del persqna-, 
Ve'Vr&e-tàVin Si passerà da'-' 
gli attuali tre ruoli a due ruo
li, come primo passo verso 
il ruolo unico. In particolare 
il parametro iniziale del mae
stri sarà 11 190 (invece del
l'attuale 165), e 11 parametro 
terminale dopo 18 anni di 
servizio, sarà 11 398 (ciò com
porterà al primo parametro 
un aumento di 180 mila lire 
annuali ed a quello finale di 
600 mila lire). Il parametro 
iniziale del professori di scuo
la media inferiore sarà 11 
243 e quello finale, dopo 15 
anni, il 443. Il parametro ini
ziale del professori di scuola 
secondarla sarà il 243 e quel
lo finale (raggiungibile dopo 
10 anni In luogo degli at
tuali 16) li 443; 3) Il nuovo 
trattamento verrà corrisposto 
per 11 50 % all'1-7-76 e per 11 
restante 50 % all'1-7-77. 

PERSONALE NON DOCENTE 
Con le stesse decorrenze 

del personale docente, a quel

lo non docente sarà garan
tita, con un apposito proce
dimento di legge da emanare 
al più presto, una rivaluta
zione economica perequativa 
rispetto ai docenti e che sa
rà finalizzata alla realizza
zione della <i qualifica funzio
nale » 
PRECARIATO 

Sono state accettate le pro
poste idei sindacati trelativa
mente * alla soluzione del 
precariato (1 dlclassettlstl, 
ecc.). 

A proposito dell'accordo 11 
segretario nazionale della 
CGIL Marlanetti e quello del
la CGIL scuola Roscani han
no sottolineato fra l'altro, ci
tando 1 punti della scuola 
materna, dei 25 alunni per 
clasbc e dell'edilizia, che «gli 
esiti della vertenza non ri
mangono nell'angusta setto-
rialita, ma toccano temi di 
riforma sia pure in misura 
inadeguata, rispondendo co
sì ad alcune richieste del 
movimento generale det la
voratori». I due dirigenti 
hanno anche Indicato come 
questione fondamentale « il ri
badito riconoscimento della 
contrattualttà triennale che 
costituisce il ponte di pas
saggio verso ulteriori con-
QUiste ». 

ni* m. 

Presentato 
a Roma 

un volume 
di scritti 

del compagno 
Honecker 

Da oggi all'esame del Senato 

Le assunzioni 
nella P.A. 

sono inefficienti 
senza la riforma 
tv normo por l'dssunzione eh nuo\o personale 

per il pòten/lamento del sem/.i tributari - cir
ca 6 mila unita per il settore meccanojjrarico 
c i «lire C mila unita di personale direttivo — 
.sono *t.itc discusse ieri dal Senato. 

[.'orientamento del «o\erno e della maggiorati 
/ i è apparso contraddittorio. Il ministro Visen 
tini, nel suo « libro bianco v. nve\a parlato di 
«deterio'Mrnento m assoluto delle strutture <>i 
g.tni//jt.\ i dell'amministra/ione linan/iaria 
di. I Hnnanei'e di «procedure v metodi di lavoro 
ir.cjmp'it bili con la crescente ostensione e coni 
tAssità dt. compiti dello Slato >, di «rapporti 
gfiarehic. sostanziai mento deresponsabiliz/Hti * 
di « modelli Funzionali di tipo chiuso ». Una si
tuazione di caos totale e di corporativismo esa
sperato JK i suix*raiv la quale e necessaria una 
ve. fi rilorma in senso democratico. 

il prov\ «tomento in questione, ni contrario, si 
ni,love nel! i linea della secchia imoosla/ione se 
gu.tu dai precedenti governi, più sensibile alle 
spirto corjwraUvo e eh ricatto elettoralistico dei 
s.ndacati autonomi del personale diiettivo Iman 
-aario che non alle costruttive proposte dei sin 
dacati eonrcderiiL Queste proposte, al con tra 
rio. consentirebbero ti, raggiungere importanti 
risultati per In tnobi'itù interna del persona.c 
,xv li e' mina/ione delle strozzature e ngidiUi 
organizzative che influiscono negativamente sulla 
Uni/.cnalità de; servizi, c-eando le condizioni »s 
senziali rxr realizzare un'amministrazione finan 
zuma modtrnit e funzionalo 

L't s.gen/a d i a FI ront a re cinesi i problen 11 
hanno M)"olineato nei loro interdenti i senato i 
comuni iti Germano e Borraccine — e stata seni 
pi'p sostenuta rial PCI. trovando un parziale a< 
cogllmentc con il disonno di leggo sulla riformi 
della pubblica amrmmstrazJone approvato rotei 
temente da' Senato Ma propr.o in questi giorni 
alla Camcr, e stato deciso uno stralcio a questo 
provvedimerto. con un rinvio a tempo indeter 
minato proprio della parte che riguarda la ri 
forma d< i ministeri e delle aziende autonome, 
cioè il nonhnnmento dell'apparato statale 

(11, oi itor. comunisti hanno affermato che il 
PCI e d'iiccordo con l'esigenza eli assumere 
personti'e por il potenziamento dei servizi Fi 
h.inznu i ma a condizione che ciò av \enga m 
un (|i acho di mi-aire rifoi-malrici. 

Approvate dal CIPE 

Nuove norme 
per il credito 
agevolato a 

piccole imprese 
Nella riunione di martedì il CIPE ha appi-o

vato alcuno norme por l'applicazione della iogKe 
M3 del 15J9 sul finanziamento agevolalo alle 
piccole e medie imprese II ministero del Bi
lancio ha reso noto oro che sarà data priorità: 
a) alle imprese che mostrino più elevate e pili 
rapidamente crescenti percentuali di fatturato 
destinate all'esportazione: l» alle iniziative loca
lizzate in aree che presentano caratteri di de
pressione o problemi occupazionali. 

Il rmunziamento a tasso agevolato in ogni 
caso non potrù superare il 50 per cento del-
l'imcstimento globale, salvo che per le inizia
tive con investimenti l'issi l'ino a 130 milioni di 
lire, pei le quali il finanziamento agevolato po
trà raggiungere il 70 per cento dell'investimento 
globale. 

Oli incentivi saranno graduati in funzione della 
7ona di localizzazione delle Iniziative, secondo lo 
schema seguente: nj per lo iniziative localizzale 
nel Mezzogiorno 11 limito dimensionale sarà di 
0 miliardi di lire di investimenti fissi, riferito 
allo stabilimento, e il finanziamento potrà r.U 
giungere i 1500 milioni di lire, elevabili a 2000 
in uà eccezionale: b) per le iniziative localiz 
zate nello regioni Lazio. Marche, Umbria e l o 
scana il limite dimensionalo sarà di 7 miliardi 
di lire di investimenti globali, riferito all'im
presa e il hnanziamento potrà raggiungerò i 
300 milioni di lire, elevatali a 1000 in via ecce
zionale, ci por lo iniziative localizzate noi l'ima 
nenli il limite dimensionale sarà di 4 miliardi 
di lire di investimenti globali, riferito ali ini 
presa, e il finanziamento potrà raggiungere l 
300 milioni di lire, ciclabili a 750 in via ecce
zionale 

Ai lini della definizione dn limiti dimenslo 
nall si intendo come impresa il consolidato della 
società richiedente dolio società che la control 
lano e di quelle dn essa controllate. Il CIPE 
ha confermato la possibilità che la legge nu
mero 623/1959 operi nel Mezzogiorno oltre che 
in funzione integrativa della legge n. 853 del 
1971. anche in via autonoma, assumendo l'in
tero onere del contributo m conto interessi SJI 
finanziamenti di iniziative industriali meridio
nali. Nei confronti di toh iniziative l'intervento 
ilollr. cass., jx-r il Mezzogiorno sarà limitalo alla 
concessione del contributo in conto capitale. 

Nei saloni dell'Hotel Leo
nardo Da Vinci, a Roma, si 
e svolta l'altra .sera la pre
sentazione del volume « La 
politica della Repubblica De
mocratica Tedesca per il be
nessere e la pace », conte
nente una scelta di scritti 
e discorsi del compagno 
Erlch Honecker, primo se
gretario del Comitato centra
le della SED. L'iniziativa è 
stata presa sotto l'egida dal
l'ambasciata della RDT in 
Italia, dell'associazione d'ami
cizia Italia-RDT e del Cen
tro Thomas Mann 

Dopo una introduzione del
l'ambasciatore della RDT a 
Roma, Gisy, hanno pari i to 
la senatrice Tullia Carettonl, 
della presidenza dell'associa
zione Italia-RDT e vice-presi
dente del Senato, e 11 com
pagno Darlo Valori, de-Vn 
Direzione del PCI. Erano pie 
senti, fra grli altri, I compa
gni Sergio Segre, responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Luigi Polano. Ambrogio 
Donlnl. sen. Franco Cala
mandrei, sen. Luigi Cavalli. 
il prof Carlo Salinari, la 
professoressa Lside Mercuri, 
il prof. Bernardini. Emo Ego-
li. della sezione esteri del 
PSI. e gli ambasciatori di 
numerosi Paesi socialisti. 

Presentando 11 volume di 
Erlch Honecker, In sen. Ca
rettonl ha messo particola:-, 
mente In luce 11 ruolo ohe 
svolge la KDT nel quad'o 
della politica di distensione 
e di coopcrazione in Euro
pa, ed ha ricordato lo dil-
ficlll tappe del cammino che 

I lo Stato socialista tedesco ha 
dovuto percorrere, per arri
vare infine ad occupire il 

i posto che gli spetti n<-i con
sessi Internazionali 

Il compagno Valori, dal 
canto suo. oltre a sottollnes 
re 1 tr-itt! salienti della m n 
ne internazionale delta RDT. 
ha tenuto a ricordare 11 pus-

| sato di combattente antlfa-
i sclsta di Erlch Honecker, ai 
, Testato dal nazisti fin dal 
] 193-1 e condann ito dil tribu

nale hitleriano a dieci anni 
I di carcere, individuando un 
I preciso collegamento fra la 
i lotta antifascista di allora 
1 e l'azione di edificizione so 
; ciallsta dogli ultimi venti 
i n in i Valori ha anche sotto 
I lineato gli stretti legami di 

fraterna cooaerazione ohe 
uniscono la SED al Partito 
comunista Italiano 

Dibattito a Roma 

sulla faziosità 

dell'informazione 

radiotelevisiva 
«Contro la faziosità delln 

i riformazione rad lotelevisl-
va»: questo e 11 tema dì urk< 
assemblea di Intellettuali, 
che si riunirà domani alle 
21 alla Casa della Cultura 
dì Roma (LITRO Arenula, 26) 

L assemblea verrà aperta 
dal prof Carmelo Sitinomi 
dell'Università dì Roma, che 
presiederà U d.battito. 

Lettere 
air Unita: 

Insegnano all'Uni
versità, prendono 
stipendi di fame 
Cara Unita, 

i cosiddetti provvedimenti 
urgenti per l'Università han
no creato due nuove catego
rie del personale docente che 
dovrebbero sostituire quelle 
dei borsisti e degli assistenti: 
si tratta dei titolari di asse
gni biennali e dei titolari di 
contratti. 

1 titolari di assegni rice
vono uno stipendio di circa 
134 000 lire al mese, i con
trattisti dt 166.000 lire al me
se, ai titolari di assegni non 
viene corrisposta la tredice
sima; le due categorie non 
ricevono, ancora, l'intero sti
pendio ma solo un anticipo: 
120 000 lire gli assegntstl, 150 
mila lire al mese i contrat
tisti. Viene negato il diritto 
ad ogni indennità: contingen
za, lavoro nocivo o rischioso, 
ricerca, ecc ; non si vuole ri
conoscere il diritto agli as
segni familiari, non sono pre
visti scatti di stipendio, pas
saggi di carriera, ecc. Prima 
dei provvedimenti urgenti, 
sulle borse di studio non si 
pagavano imposte, ora, invece, 
non solo bisogna pagarle, ma, 
poiché è disconosciuto il di
ritto agli assegni laminari, 
non potrebbero essere fatte 
le detrazioni per carichi di 
famiglia. 

Le due carriere sono prati
camente senza futuro, alla fi
ne dei 4 anni dt contratto e 
dei due. rinnovabili, di asse
gno e prevista soltanto la di
soccupazione. In seguito ad 
una serie di rivendicazioni ab
biamo ottenuto l'Iscrizione al-
l'INAIL. che non era previ
sta, cioè mancava la minima 
protezione per malattie pro
fessionali e infortuni sul la
voro. Abbiamo anche ottenu
to un minimo di tutela per 
te lavoratrici madri, nei pri
mi tempi la titolare di asse
gni o di contratto doveva es
sere, sembra incredibile, pu
ramente e semplicemente li-
cenztata in tronco per tutto 
il periodo della gravidanza. 

Come e facile capire, tut
to questo risulta da una lo
gica che tende all'emargina
zione, alla mortificazione, al
lo sfruttamento di categorie 
sempre più vaste di intellet
tuali e che. per questo fine, 
si serve, oltre che di un o-
stentato disprezzo per quanto 
di valido altre categorie di la
voratori hanno saputo con
quistarsi In questi anni, di 
sconcertanti violazioni di leg
gi, di circolari ministeriali 
che delimitano le garanzie co
stituzionali, di una prassi del 
ministero che imbosca. Insab
bia, affossa ogni legittima ri
chiesta. La nostra condizione 
è tale da non poter essere 
migliorata smorzando o attu
tendo questo o quell'effetto, 
ma rivedendo completamente 
tutta la situazione universi
taria. 
•Ogni giorno ascoltiamo le 

belle parole e promesse di 
gran parte della DC e del 
suoi partiti satelliti e, nello 
stesso tempo, sperimentiamo 
sulle nostre persone la pra
tica di tali belle parole che 
porta a coesìstere nella stes
sa Università, accanto a ri
voltanti e intollerabili posi
zioni di privilegio, condizio
ni di mortificazione della ri
cerca scientifica, di avvilimen
to del ruolo sociale e cul
turale di molte professioni, 
di negazione di ogni speran
za di realizzare con il nostro 
lavoro un inserimento libero 
e dignitoso nella società, del
la stessa possibilità di avere 
una famiglia, una casa, la ga
ranzia del domani. 

LETTERA FIRMATA 
da dlclotto Insegnanti 
(Camerino - Macerata) 

Come può un pro
fessore pagare 
2 0 0 . 0 0 0 d'affitto? 
Gentile direttore, 

premetto che lo non sono co
munista e che non leggo in 
genere l'Unità, però mi rivol
go a lei perchè penso che, 
considerato che in ben tren
tanni I vari governi che si 
sono succeduti non hanno fat
to che peggiorare la situa
zione, l'unica soluzione è quel
la di rivolgere la propria fi
ducia verso i comunisti per 
vedere se sono capaci, alme
no loro, di fare qualcosa di 
buono. 

Ma, a parte il discorso po
litico, ed io dt politica non 
me ne intendo troppo, il mio 
problema è un altro. Sono 
romana, sposata, ho tre bam
bini e attualmente abito vi
cino a Napoli, ma mio mari
to, per i suoi impegni cul
turali relativi al suo lavoro 
dt professore di lingue orien
tali, desidera trasferirsi a Ro
ma. Ed ecco il mio problema: 
è possibile che un povero 
professore sia costretto a pa
gare quasi 200 000 lire al me. 
se per affittare una piccola 
casa di sole tre stanze7 E' pos
sibile che dei pochi soldi che 
auadagnamo dobbiamo darne 
ben l'Ito per cento al padrone 
di casa e vivere in 5 perso
ne col solo 20 per cento'' Co
me può un governo «serto» 
permettere questo ladrocinio'' 
Io che. già Impiegata presso 
l'Istituto Superiore dt Sani
tà, avevo lasciato II mio la
voro per andare con mio ma
rito a Napoli e principalmen
te per assistere e seguire me
glio I miei Agli, mi sono vi
sta ora costretta a fare do
manda per essere riassunta 
in ufficio; e speriamo mi ri
prendano, altrimenti noi e ì 
nostri figli saremo costretti a 
mangiare solo pane e patate 
con ciò che avanza mensil
mente dai nostri emolumenti, 
dopo aver pagato l'affitto. 

Non penso che lei possa ri
solvere per me e per centi
naia di altre persone nelle mie 
condizioni questo grosso prò. 
blema; comunque mi sono 
sfogata anche se ciò non ser 
vira a niente. 

LUCIANA RAZA 
(Quarto • Napoli) 

Senza diritti gli 
insegnanti nelle 
Missioni cattoliche 
Alla redazione dell'Unità. 

Sta per essere finalmente 
varata la legge che regola lo 
stato giuridico per gli inse
gnanti non di ruolo in ser
vizio all'estero Buona parte 
delle richieste avanzale dalle 
tre confederazioni sindacali 
sono state accolte, e in parti
colare l'estensione dei bene
fici previsti dalla iegae al 
personale della scuola dipen
denti da Enti di emanazione 
consolare. 

Permane tuttavia drammati
ca la situazione di una buo
na parte degli insegnanti al
l'estero, quelli cioè m servizio 
presso la scuole private delle 
Missioni cattoliche. Per essi 
non esiste alcuna modalità di 
reclutamento, non hanno al
cun contratto ni giuridico né 
interno che regoli il loro rap
porto di lavoro. Si trovano 
quindi esposti all'arbitrio del 
singolo gestore della scuola 
privata, il quale decide in
sindacabilmente le retribu
zioni, l'orario di servizio, le 
assunzioni e i licenziamenti. 

Questa grave situazione e 
stata discussa nell'incontro 
promosso da alcuni insegnan
ti delle scuole private con I 
rappresentanti dei tre sinda
cati scuola confederali. Si è 
trattato di un primo passo 
sulla via di un'azione comune. 
Per approfondire il proble
ma, per vedere i vari aspetti 
nelle diverse situazioni loca
li, per realizzare un coinvol
gimento degli insegnanti stes
si all'interno di un discorso 
sindacale e stabilire la linea 
d'azione, si e decisa un'as
semblea che si terrà domeni
ca 25 maggio alle ore 10,30. 
Vi saremmo grati se deste no
tizia di questa iniziativa tesa 
a tutelare i diritti dei colle
ghi pili discriminati. 

LETTERA FIRMATA 
dal rappresentanti di CGIL, 

CISL e UIL (Basilea) 

Passano i mesi 
ma lo stipendio 
non arriva 
Cara Unita, 

ho un fratello che ha avu
to l'incarico presso un cir
colo didattico di Varese in 
qualità dt applicato di segre
teria. E' in servizio dal 3 
marzo 1975. Ebbene, fino ad 
oggi ancora non è riuscito 
a percepire il primo stipen
dio, pur avendo scritto una 
lettera di protesta al provve
ditorato agli Studi di Varese 
e una di denuncia ai vari sin
dacati collegati con la scuola. 

Faccio presente che mio 
fratello è sposato con due 
bambini (tutti a suo esclu
sivo caricoj; non solo, ma 
ha anche lascialo la fami
glia lontano e deve pur an
dare avanti. Nella stessa sua 
situazione si trovano tanti 
suoi colleghi, di cui molti, 
come lui, con responsabilità 
familiari. E' Inconcepibile, 
specialmente da parte della 
Amministrazione statale, che 
sia dia un Incarico senza sa
pere su quale capitolo di spe
sa prelevare i solii per pa
gare, tacendo peraltro pas
sare anche det mesi. 

GIOVINO PELLEGRINO 
(Coreico - Milano) 

Bello l '« Almanac
co », ma è necessa
ria una precisazione 
Caro direttore, 

forse non è più il caso dt 
sottolineare che l'« Almanac
co PCI 1975 » e risultata una 
pubblicazione particolarmente 
indovinata, completa, bella; 
ma e almeno doveroso dire 
che la pubblicazione ha ridos
so apprezzamenti seriamente 
lusinghieri In ambienti cultu
rali estranei al nostro Partito. 

Un valore grande e utilissi
mo ha nel volume la succinta 
ma appropriata cronistoria dei 
Congressi nazionali del Par
tito. Ed è a proposito dei 
Congressi, però, che ri è da 
dare una informazione che 
penso non inutile. E' que
sta. Nella elencazione dei no
mi det componenti la Dire
zione del Partito uscito dal 
V Congresso nazionale, figu
ra il nome dì « Stivati ». uno 
del nomi della clandestinità, 
della cospirazione, della guer
ra di Spagna. E' certo che 
questo nome risulterà scono
sciuto per quasi tutta la par
te giovane del Partito e an
che per qualcuno non pili del 
tutto giovane. E' pertanto ne
cessario precisare che si trat
ta del prestigioso compagno 
Antonio Roasio, uno dei pili 
strenui combattenti del fasci
smo sino dal suo sorgere, 
uno dei primi costretti all'e
migrazione politica, uno dei 
primi ad acorrere in terra di 
Spagna a difendere con le ar
mi in pugno la Repubblica 
popolare aggredita dal fasci
smo internazionale. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco • Imperia) 

L'«Uni tà» diffusa 
nella sede 
dei CC in congedo 
Alla direzione dellVnitk. 

Ho letto con interesse l'ar
ticolo di Sergio Flamigni sul-
i'Unltà del 1J corrente circa 
la presentazione alla Came
ra da parte di parlamentari 
comunisti del disegno di leg
ge per l'estensione al perso
nale in quiescenza del corpi 
di polizia del benefici deri
vanti dall'intera fascia pen
sionabile dell'indennità d'Isti
tuto. 

Ilo diffuso 11 vostro gior
nale nella locale sezione del 
carabinieri in congedo, ma vi 
prego di curare la discussio
ne con urgenza, perche pas
sate le elezioni il governo ces
serà di aver paura fino alle 
prossime e così si va avanti 
con la testa frastornata di 
chiacchiere e di promesse 

cav. GINO SIMONI 
maresciallo m/re del CC 
in quiescenza (Livorno) 
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Esclusivo qi 'r- ' lo che ci hanno de l lo 
due emissari del le « brigate rosse » 

Le previsioni sui r isultal i del le elezioni 

Chi c'è d ie t ro 1 intreccio ira mafia e 
polit ica? 

Donne d'oggi Maria Soares 

In Italia meno fuor i legge che in Sve
zia e in America 

Inchiesta sulla Lombardia 

1 medic inal i - t ruf fa dopo la cura... il 
suicidio 

1 1 Questi NAP legati di circoli fascisti 

• Primo inserto del v iaggio attraverso 
l'India 

1 1 Cooperazione con 60 mila lire al mese 

• 
la casa diventa tua 

XXXI puntata del Diano spregiudi 
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
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gli autoturisti italiani 

ritagliare e apodi re in busta 
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! par Informazioni rlvolgalaVf 
j alla Vostra agamia di Viaggi 

**i di liducla oppure a: 
~I Ufficio del Turismo bulgaro 
- | via Albriccl.7 20122 Milano tei. 806671 

PER LE VOSTRE VACANZE I N 

BULGARIA (in aereo o in auto) 
RIVOLGERSI KATIA VIAGGI 

ABBIATEGRASSO - VI» Soriani, 4 - T«l. (02) 942.715 943.995 

EDITORI RIUNITI 

AMBROGIO 
Ideologie e 
tecniche letterarie 
Nuova biblioteca di cultura - pp. 284 - L. 2.800 
Un contributo nuovo e originale alla discussio
ne critica attuale sul problema delle interrela
zioni tra forme espressive e contesto sociale, 
tra tecniche letterarie e ideologie filosofiche, 
politiche, morali. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Riforma televisiva / Cosa cambia in viale 
Mazzini 

RAI-TV: TRA SEI MESI 

NON CE PIÙ' 
di PAOLO MIELI 

Congiuntura / Che ne pensa Colombo? 
Che senso ha l 'ot t imismo? 
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(VIA NON PEGGIO 
di EUGENIO SCALFARI 
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CE' UNA NOVITÀ': 

VA DI MODA IL VECCHIO 
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